
La Nikon D810A è la prima, e ad oggi unica, D-SLR con sensore Full Frame ad alta risoluzione specializzata 
per la fotografia astronomica che garantisce risultati da primato nella fotografia di nebulose, galassie, 
pianeti e satelliti. Le particolari soluzioni adottate, tra l’altro, permettono alla D810A di essere utilizzata 
senza particolari limitazioni anche nella fotografia tradizionale, sfruttando la possibilità di utilizzare 
funzioni uniche che permettono di coprire ogni genere di fotografia, comprese la ripresa di Time Lapse, 
Video in Full HD e Star Trail.
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SOMMARIO Introduzione

Nikon ha da tempo aggiunto al catalogo reflex DSLR 
professionali la Nikon D810A, una fotocamera che 
si differenzia dalle classiche D-SLR in quanto viene 
proposta con una caratteristica unica nel suo genere, 
ovvero essere in grado di fotografare al meglio le deboli 
emissioni del gas ionizzato H-Alpha delle nebulose. Si 
tratta, ad oggi, di una esclusiva mondiale tra tutti i 
produttori di fotocamere in quanto unica reflex full-
frame in pieno formato Nikon FX a cromia controllata 
di serie, ma specializzata in astrofotografia senza 
richiedere modifiche, oltre che impiegabile anche nella 
fotografia tradizionale e all’Infrarosso operata con tempi 
di posa lunghi e modulazione del visibile attraverso 
filtri ND. La caratteristica di maggiore sensibilità in 
specifici impieghi di fotografia astronomica è ottenuta 
modificando in modo specializzato il livello di operatività 
ottica del filtro taglia UV/IR posto di fronte al sensore 
oltre ad una specifica sensibilità ISO estesa assieme ad 
una dedicata calibrazione colore nell’intera gamma di 
sensibilità allo spettro. Le nebulose, infatti, emettono 
in una riga specifica dello spettro, in particolare in 
corrispondenza della lunghezza d’onda pari a 656nm, 
un valore che di norma viene in gran parte tagliato dai 
filtri tradizionali posti nel sandwich ottico del sensore 
per riportare la resa delle immagini in maniera simile 
a ciò che vede l’occhio umano. Nella Nikon D810A il 
taglio nella parte dell’infrarosso è fissato appena oltre 
i 656nm in modo da mantenere la massima sensibilità 
del sensore per questa lunghezza d’onda. A questo è 
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stato poi aggiunto un modo di esposizione aggiuntivo 
“M*” per offrire la possibilità di impostare tempi di 
scatto superiori a 30”, consentendo di regolare i tempi 
fino a 900”, oltre alle tradizionali pose “B” o “T”. 
Da segnalare anche una gestione accresciuta della 
visione Live View che permette di lavorare al meglio 
anche con soggetti a debole intensità luminosa 
durante le fasi di puntamento, messa a fuoco su 
porzioni ingrandite quindi settaggi in composizione. 
In aggiunta ai temi che approfondiremo in questo 
eXperience, segnaliamo il dedicato micro-sito Nikon 
Astrphotography e l’interessante esperienza Nikon Life 
con Nikon D810A proposta da Alberto Ghizzi Panizza 
e l’illustre professor Massimo Tarenghi presso gli 
osservatori ESO di Paranal e La Silla.

https://www.nikonschool.it/experience
https://www.nikonschool.it/feelnikon
https://www.nikonschool.it/
http://www.ad-vision.it
http://www.nikonreflex.it/professional.php
http://www.nikonreflex.it/professional.php
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
https://www.nikonschool.it/experience/fotografare-infrarosso.php
http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
https://www.nikonschool.it/life/d810a-osservatori-eso.php
https://www.nikonschool.it/life/d810a-osservatori-eso.php
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Ripresa di immagini 
astronomiche  
con Nikon D810A

Catturare paesaggi celesti richiede un approccio 
completamente diverso rispetto ad ogni altro campo 

fotografico. In primo luogo è necessario conoscere il 
cielo per poter identificare i soggetti più coreografici da 
fotografare. Se non si ha dimestichezza nell’orientarsi 
tra le stelle, ci si può, oggi, affidare a pratici planetari 
interattivi gestibili anche da smartphone o tablet. Si 
può scegliere tra App gratuite come Sky Map prodotta 
da Google per Android oppure da altri sviluppatori 
per Apple iOS oppure Windows Mobile, a Sky Safari, 
una potente App in grado di gestire in remoto anche 
eventuali telescopi computerizzati. Il secondo scoglio 

Obiettivi Nikkor Location preferibili Montature equatoriali Sistemi “guida”

Per la maggior parte dei soggetti astronomici, ci si può affidare a normali teleobiettivi, senza dover necessariamente utilizzare un telescopio. Per realizzare buone fotografie astronomiche occorre 
recarsi in montagna, lontano dalle città e loro inquinamento anche luminoso e a quote in cui l’atmosfera è più limpida. A questo va aggiunto un meteo favorevole e l’assenza di luce lunare. Ciò 
rende le giornate utili per questo genere di fotografie decisamente scarse nel corso dell’anno. Per compensare la rotazione terrestre occorre utilizzare una montatura equatoriale, in grado di 
muovere la fotocamere alla stessa velocità, ma in senso contrario, rispetto al movimento della Terra. Ciò consente di fare pose di diversi minuti senza incorrere a foto con stelle mosse. Per pose 
di svariati minuti e con focali piuttosto lunghe, è necessario dotarsi si un sistema di “guida”, ovvero un piccolo telescopio con un sistema di verifica della posizione delle stelle gestibile tramite 
computer. Nel caso la montatura non fosse precisa nel suo movimento di compensazione della rotazione terrestre, il sistema di guida consente di individuare e correggere eventuali errori, ancor 
prima che si veda nelle foto, garantendo così stelle sempre perfettamente puntiformi.

da superare è la rotazione terrestre. La Terra, ruotando 
sul proprio asse, non consente di prolungare oltre a 
qualche secondo, le pose al cielo, senza che le stelle 
inizino ad apparire come trattini o scie luminose come 
mostrato nelle fotografie di Star Trail. Per ovviare 
all’effetto di movimento delle stelle occorre utilizzare un 
treppiede dotato di una testa particolare, denominata 
montatura equatoriale, in grado di compensare la 
rotazione terrestre tramite un movimento motorizzato 
della testa stessa.

https://plus.google.com/100022574472626265185/posts
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.google.android.stardroid&hl=it
https://itunes.apple.com/it/app/sky-map/id536492883?mt=8
https://www.microsoft.com/it-it/store/apps/skymap-free/9wzdncrfj1c7
http://www.skysafariastronomy.com
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/36.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/39.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/37.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/38.jpg
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Per riprese ottimali, è necessario allontanarsi 
dall’inquinamento luminoso delle città, evitare le 
notti con la presenza della Luna, aspettare giornate 
serene con poco vento e con un grado di umidità più 
basso possibile. Come premesso, occorre fotografare 
in assenza di Luna, ma in alcuni casi è possibile 
riprendere nebulose e oggetti celesti anche in presenza 
della luce della Luna. Per evitare che la luce del nostro 
satellite naturale saturi il sensore durante la posa, è 
possibile utilizzare un filtro interferenziale che lascia 
passare solo la frequenza in cui emettono le nebulose. 
Si tratta di filtri con una banda molto stretta, tra i 3 
e i 12nm, centrata proprio nella lunghezza d’onda 
dell’emissione delle nebulose, per la precisione, la 
riga dell’H-Alpha dove non a caso la Nikon D810A 

I teleobiettivi Nikkor di Nikon dispongono di un pratico cassettino porta filtri in cui è possibile montare filtri dedicati all’astrofotografia, come i filtri H-Alpha, necessari per poter scattare in 
presenza di inquinamento luminoso. Alcune nebulose riprese con il AF-S Nikkor 300mm f/2.8G ED VR II e un filtro H-Alpha da 6nm in presenza della Luna. Lavorando in luce monocromatica i 
risultati saranno, ovviamente, in bianco e nero.

offre una elevata sensibilità. In questo modo sul 
sensore arriverà solo la luce di questa lunghezza 
d’onda, permettendo di prolungare la posa senza che 
l’inquinamento luminoso rovini i risultati. Ovviamente, 
lavorando in luce monocromatica, i risultati saranno in 
bianco e nero.

Non è necessario per forza di cose un telescopio, 
già con un normale obiettivo fotografico si possono 
ottenere eccellenti risultati. 
Le ottiche più indicate sono quelle molto luminose 
e a focale fissa, come la serie f/1,4 o f/1,8, oltre ai 
teleobiettivi f/2,8 e alcuni zoom ad elevate prestazioni, 
come il Nikkor AF-S 14-24mm f/2,8G ED o l’AF-S 
Nikkor 24-70mm f/2.8E ED VR. Molte nebulose 

hanno dimensioni angolari tanto estese che focali 
da 200-300mm sono già sufficienti a inquadrarle 
correttamente. Solo per alcuni soggetti molto piccoli si 
può utilizzare un telescopio. 

Quando si utilizzano normali obiettivi fotografici, 
occorre disattivare l’AF ed eventualmente la 
stabilizzazione ottica VR se presente. La messa a 
fuoco va eseguita sfruttando l’ingrandimento massimo 
permesso dal Live View su una stella. 
Un paraluce può essere utile non solo per proteggere 
l’immagine da infiltrazioni di luce, ma anche per offrire 
una minima ma comunque utile protezione contro 
l’umidità che potrebbe appannare la lente frontale 
dell’obiettivo nelle nottate più umide.

http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.nikkor.com
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/single-focal-length/af-s-nikkor-300mm-f-2-8g-ed-vr-ii
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/zoom/af-s-nikkor-14-24mm-f-2-8g-ed
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/nikkor-24%E2%80%9370mm-f-2-8e-ed-vr
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/nikkor-24%E2%80%9370mm-f-2-8e-ed-vr
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/40.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/41.jpg
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Filmati Time Lapse video e backstage

https://youtu.be/lxCFfvb-blk
https://youtu.be/d__GRiRdJlA
https://youtu.be/zGSJLc_zyi8
https://youtu.be/9e7SbDY5Cow
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Un paraluce può essere utile non solo per proteggere l’immagine da infiltrazioni di luce, ma anche per offrire un’adeguata protezione contro l’umidità che potrebbe appannare la lente frontale 
dell’obiettivo nelle nottate più umide. Quando si utilizzano normali obiettivi fotografici, occorre disattivare l’AF ed eventualmente il VR se presente. La messa a fuoco va eseguita sfruttando 
l’ingrandimento massimo permesso dal Live View su una stella. Anche con soli 30” di posa attraverso un telescopio con apertura massima pari a f/9, è possibile scorgere diversi dettagli 
nell’asterisma delle Pleiadi, sopra rappresentato. Ciò è stato possibile sfruttando la sensibilità massima di 12.800 ISO. Da notare il livello di rumore contenuto. La Nikon D810A offre il massimo 
delle prestazioni nella ripresa di nebulose ad emissione, ovvero quelle di colore rosso. Nel caso si punti su soggetti diversi, come la galassia di Andromeda, anche una normale reflex digitale 
permetterebbe di ottenere risultati simili. Di contro, la Nikon D810A può vantare alcune funzionalità tecniche che la fanno preferire alle D-SLR classiche anche per soggetti di questo tipo.

Paraluce AF manuale e VR OFF Asterisma delle Pleiadi Galassia di Andromeda

La Nikon D810A, deriva, come lascia intuire il nome, 
dalla classica Nikon D810 da cui eredita tutte le 
principali funzioni, come la possibilità di utilizzare 
l’otturatore digitale (otturazione elettronica sulla 
prima tendina) per evitare vibrazioni, la possibilità 
di riprendere “infinite” immagini Star Trail con pose 
oltre 4s senza che il buffer della fotocamere si saturi 
e sfruttare l’ingrandimento di 23x del Live View per 
comporre l’inquadratura e mettere a fuoco. 

A queste utili funzioni la D810A aggiunge anche la 
possibilità di scattare con tempi fino a 900s grazie 
alla modalità M* e la funzione preview di “anteprima 
esposizione” per pose oltre 30s che permettono di 
evidenziare meglio i deboli soggetti astronomici. Il 
tutto poi, con l’aggiunta di una sensibilità fino a 
quattro volte maggiore nell’H-Alpha rispetto a una 
reflex tradizionale. 
Oltre alla ripresa di nebulose e galassie, la Nikon 

D810A può essere utilizzata con profitto anche per 
la ripresa di pianeti e satelliti, in particolare della 
Luna. Per questo genere di riprese è però necessario 
utilizzare focali fisse piuttosto lunghe, di almeno 
500-600mm ma anche zoom più “alla portata” 
come ad esempio l’AF-S Nikkor 200–500mm f/5.6E 
ED VR da solo o moltiplicato attraverso i Nikon 
Teleconverter serie AF-S come il TC-14E III, il TC-17E 
II oppure il TC-20E III.

http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.nikonreflex.it/d810/
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/af-s-nikkor-200%E2%80%93500mm-f-5-6e-ed-vr
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/af-s-nikkor-200%E2%80%93500mm-f-5-6e-ed-vr
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/teleconverters/af-s-teleconverter-tc-14e-iii
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/teleconverters/af-s-teleconverter-tc-17e-ii
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/teleconverters/af-s-teleconverter-tc-17e-ii
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/teleconverters/af-s-teleconverter-tc-20e-iii
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/44.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/45.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/46.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/47.jpg
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Una robusta montatura equatoriale consente di sfruttare l’elevata risoluzione degli obiettivi Nikkor e del sensore da 36 Mega Pixel della Nikon D810A. In grafica La Luna ripresa con l’AF-S Nikkor 
300mm f/2,8 VR II e il duplicatore TC-20E III. A seguire, la sequenza in otto scatti dell’eclisse di Luna dello scorso 28 settembre, ripresa con un telescopio da 1800mm f/9 e la Nikon D810A. L’elevata 
sensibilità al rosso ha permesso di evidenziare la tipica colorazione dell’eclisse totale di Luna.

Montatura equatoriale Luna con un 600mm Eclisse di Luna con focale 1800mm

Eclisse totale di Luna dello scorso 28 settembre 2015

https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/48.jpg
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Postproduzione 
di immagini astronomiche

Le deboli nebulose e galassie necessitano di una 
postproduzione ottimizzata per evidenziare anche il 
più piccolo dettaglio e sfumatura. Riuscire a “staccare” 
al meglio il soggetto dal fondo cielo è l’obiettivo di 
ogni astrofotografo. Nelle fotografie astronomiche 
si “spreme” ogni singolo pixel del sensore con 
livelli di stretching molto elevati per cercare di 
evidenziare ogni dettaglio. Questa procedura richiede 
fondamentalmente due prerogative: un’immagine 
di partenza priva di rumore (o comunque con soglie 
molto basse) e possibilmente senza difetti. Per il primo 
aspetto si può contare sulle eccellenti prestazioni del 
sensore da 36 Mpixel della Nikon D810A che oltre 
all’elevata risoluzione, offre un contenimento del 
rumore eccellente anche a sensibilità elevate. Una 
corretta procedura di ripresa, con sequenze di più 
scatti del soggetto in modo da sommarne i risultati 
e abbattere ulteriormente il rumore complessivo delle 
immagini, rimane una procedura standard e consente 
di sfruttare appieno le potenzialità della Nikon D810A. 
A questo va aggiunta però, la possibilità di eliminare 
qualsiasi altro difetto che potrebbe essere evidenziato 
nella fase di stretching, in particolare vignettatura 
e rumore termico. Anche per questi aspetti Nikon 
propone una soluzione pratica: la vignettatura infatti 
può essere corretta attivando l’apposita funzione 
dal menù della fotocamera o durante la conversione 

delle immagini tramite il software Nikon Capture 
NX-D, mentre il rumore termico può essere eliminato 
attivando la funzione di riduzione del rumore per pose 
lunghe (dark frame). 

Il software Nikon Capture NX-D offre estese potenzialità di sviluppo RAW/NEF per ottimizzare l’esposizione, il bilanciamento 
del bianco e i parametri di Picture Control. Tra le correzioni Fotocamera/Obiettivo permette di agire su aberrazioni cromatiche 
laterali e longitudinali, sul controllo vignettatura e sulla distorsione geometrica. Tra i parametri di riduzione disturbo “noise”, 
Nikon Capture NX-D offre uno specifico controllo chiamato “Riduzione disturbo per astrofotografia” oltre ad controllo 
ottimizzato sui bordi.

Quest’ultima procedura richiede però che dopo ogni 
scatto la fotocamera rimanga inattiva per il medesimo 
tempo dell’esposizione per poter creare un’immagine 
del solo rumore generato dal sensore.

http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/110_D810A_NXD.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/111_D810A_NXD.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/112_D810A_NXD.jpg
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È evidente che per pose di diversi minuti, come quelle 
che servono per la fotografia del cielo stellato, porti a 
dimezzare di fatto il tempo a disposizione per scattare 
le foto durante la notte, poiché ad ogni posa di “x” 
minuti, la fotocamera rimane impegnata per un tempo 
doppio, necessario per la creazione del dark frame. 
Tale procedura risulta piuttosto limitante nelle corti 
notte estive, in cui il periodo di buio è di poche ore, 
e l’integrazione complessiva per ottenere un buon 
risultato per un soggetto astronomico può raggiungere 
e superare una o due ore complessive, con il rischio di 
poter fotografare un solo soggetto in tutta la notte. 

DeepSkyStacker

MaxIm DL StarTools

IRIS

Astroart Image PLUS

Regim

Nebulosity PixInsight

Programmi di postproduzione dedicati alle immagini astronomiche

Può essere quindi conveniente gestire i dark frame in 
un secondo tempo, in modo da sfruttare le ore di buio 
per le riprese, senza tempi morti. È infatti possibile 
riprendere dei dark frame, ovvero degli scatti con il 
tappo sull’obiettivo della stessa durata delle singole 
pose fotografiche e con le medesime impostazioni di 
sensibilità ISO e temperatura ambiente, in un secondo 
momento, ad esempio durante il sopraggiungere 
dell’alba o dopo il tramonto, prima che il cielo diventi 
completamente buio. Per gestire opportunamente i 
dark frame, che andranno sottratti a ogni singola posa, 
è però necessario utilizzare un programma dedicato 

alla postproduzione di immagini astronomiche. 

È possibile scegliere tra prodotti freeware, ovvero gratuiti, 
come Regim, Iris o DeepSkyStaker oppure affidarsi a 
programmi commerciali in vendita quali MaxIm DL 6, 
StarTools, ImagesPlus, Nebulosity 4 di Stark Labs, AstroArt 
6 o PixInsight per citare i più diffusi. Nello specifico ci 
siamo affidati a PixInsight, un potente software dedicato 
alla gestione delle immagini astronomiche. Tramite questo 
software è possibile sommare le singole pose, sottrarre i 
dark frame ed eliminare la vignettatura o la presenza di 
macchie di polvere sul sensore tramite l’applicazione di un 
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http://www.astrosurf.com/buil/us/iris/iris.htm
http://deepskystacker.free.fr/english/index.html
http://www.cyanogen.com/maxim_main.php
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Flat Field (funzione di astrofotografia “equivalente” alla 
funzione Image Dust Off di Nikon Capture NX-D), ovvero 
di uno scatto di un soggetto uniforme che contiene solo 
le differenze di luminosità dei singoli pixel o generali tra 
centro e bordo generato dall’obiettivo.

Alcune funzioni del software PixInsight

PixInsight è un programma commerciale che permette una gestione completa di ogni aspetto delle immagini astronomiche sia per lavori scientifici che per immagini “artistiche” del cielo stellato. Una delle prerogative 
di questi programmi è quello di gestire numericamente le singole immagini. Ogni processo (somma di immagini, sottrazione del dark frame, ecc...) può essere eseguita prima di effettuare il debayer del file RAW/NEF, 
garantendo così risultati di maggiore qualità. Nella foto si vede l’ingrandimento di una foto scattata con la Nikon D810A in cui è evidenziata la griglia di bayer con i tre colori filtrati in corrispondenza di ogni singolo 
pixel. Il cuore di ogni elaborazione di fotografie astronomiche è la corretta preparazione di ogni singola immagine. Una procedura automatizzata, in PixInsight, consente di sommare i singoli scatti, togliere i dark frame 
se ripresi successivamente ed eliminare eventuali difetti o vignettature tramite l’applicazione dei flat field. Nell’area di lavoro di PixInsight è possibile vedere i singoli componenti necessari per la realizzazione di una 
buona immagine astronomica. Da sinistra a destra troviamo infatti il flat field, il dark frame, un singolo scatto e il risultato della somma di tutti gli scatti con l’applicazione dei dark frame e dei flat field. Da notare 
come nella foto finale, ancora da ottimizzare, sia però sparita la vignettatura, presente nel singolo scatto (terza foto) e come i colori appaiono più evidenti, grazie al migliore rapporto segnale/rumore garantito dalla 
somma di più scatti. L’immagine finale è stata generata dalla somma di 10 pose da 470” l’una a 400 ISO attraverso un teleobiettivo Nikon AF-S 300mm f/2,8 VR II chiuso a f/3,5, per un totale di 1,3 ore di integrazione.

Questi programmi consentono di gestire un gran 
numero di immagini in contemporanea dello stesso 
soggetto per poter lavorare con rapporto segnale/
rumore sempre favorevole. 
Si tratta di programmi che richiedono però una 

corretta gestione delle singole procedure e la cui curva 
di apprendimento non è tra le più veloci. Consigliamo 
di leggere il forum dedicato al programma PixInsight 
per scoprirne le funzioni principali e le procedure di 
elaborazioni corrette.
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Fotografie “terrestri” 
e tipiche situazioni 
fotografiche

Nikon avvisa correttamente che la Nikon D810A è 
una D-SLR specializzata per la fotografia astronomica 
in quanto, per foto tradizionali, la risposta cromatica 
potrebbe non essere perfetta in tutte le lunghezze 
d’onda. In particolare, le peculiarità tecniche del 
sensore, potrebbero creare risultati differenti dalle 

aspettative in alcune situazione specifiche atipiche che 
operano sulla bassa gamma dei rossi (tramonti esclusi 
visto che potrebbero diventare ancora più suggestivi). 
Dalle nostre prove operate in moltissimi contesti 
abbiamo notato differenze quasi, se non totalmente, 
ininfluenti nella maggior parte dei casi, rendendo a 
nostro avviso questa fotocamera adatta comunque 
per la fotografia generica, pur con alcuni “aspetti” 
che è bene considerare. La superiore sensibilità della 
Nikon D810A nella parte rossa ai limiti dello spettro, 
porta a una fisiologica differenza di resa in talune 
circostanze rispetto alle fotocamere tradizionali. Si 
tratta però di risultati differenti che possono avere 
una certa rilevanza solamente nel caso si utilizzi la 

Nikon D810A e D810 D810A D810

Nikon D810A e Nikon D810 messe a confronto in luce controllata con stesso obiettivo AF-S Nikkor 24–70mm f/2.8E ED VR per “cercare” la diversa resa cromatica sui rossi del critico incarnato. 
L’immagine ripresa con la Nikon D810A mostra una resa della pelle leggermente più “rossiccia” rispetto a una reflex standard, tuttavia questa differenza è facilmente annullabile dai parametri 
di Picture Control o in fase di conversione del NEF, come si evince da questo confronto. L’immagine realizzata nelle medesime condizioni con la Nikon D810 mostra come sia difficile, se non 
impossibile, individuare differenze macroscopiche nella resa dei colori tra le due fotocamere.

fotocamera come strumento di misura cromatica, per 
riproduzioni fedeli di opere d’arte, in ipercolorimetria 
o in quei casi in cui la corrispondenza cromatica risulta 
essenziale senza profili specifici per la riuscita della 
foto. In una foto di paesaggio, in macro, ma anche 
nei ritratti, così come nel reportage, architettura, still 
life o nella ripresa all’Infrarosso, la corrispondenza 
cromatica della D810A può essere ritenuta valida 
quanto una tradizionale fotocamera digitale. Spesso 
il problema che si manifesta con le fotocamere 
molto sensibili all’IR è la comparsa di una evidente 
dominante rossiccia nelle parti scure delle immagini 
in presenza di molto infrarosso. Ciò si può avere, ad 
esempio, se si fotografano vestiti scuri in pieno sole. La 

http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.nikon.it/it_IT/product/digital-cameras/slr/professional/d810a
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http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/nikkor-24%E2%80%9370mm-f-2-8e-ed-vr
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tintura utilizzata nel tessuto (o la fisica della tipologia 
di tessuto stesso) riflette molto IR e questo porta a 
uno slittamento cromatico molto evidente nel rosso, 
anche se il tessuto, a vista, appare nero neutro. La 
Nikon D810A, pur avendo una maggiore sensibilità 
nel rosso e nel vicino infrarosso, ha il filtro taglia IR 
che è pur sempre presente e svolge adeguatamente 
il suo lavoro, tanto da ridurre fino a quasi rendere 
del tutto trascurabile la presenza di maggior quantità 
di IR residuo. La D810A resta, infatti, la fotocamera 

Ritratto Still Life AF-C Dinamico Macro Infrarosso

Nell’incarnato e in presenza di luce calda, come al tramonto, la Nikon D810A enfatizza i toni caldi restituendo immagini dai colori saturi, ma non eccessivamente falsati. Nelle riprese di still-life 
la corrispondenza cromatica è un aspetto cruciale. Malgrado la differente sensibilità alla parte rossa estrema allo spettro della Nikon D810A, non si notano dominati di alcun tipo. Sebbene la 
Nikon D810A sia stata ottimizzata per soggetti prevalentemente “statici” come quelli della fotografia astronomica, la presenza dell’evoluto sistema AF basato sul modulo Multi-CAM 3500FX della 
D810, rende questa fotocamera eccellente anche per la fotografia d’azione o naturalistica. Tra le caratteristiche della D810A, la possibilità di scattare in M-Up sfruttando la tendina elettronica 
permette di eliminare alla radice qualsiasi tipo di micro vibrazione al momento dello scatto. Si tratta di una soluzione utile tanto nella fotografia astronomica, quanto in altri campi, come nella 
macrofotografia. La superiore sensibilità nel rosso consente alla Nikon D810A di eccellere anche nella ripresa in IR operata comunque con lunghi tempi di posa (modulando l’apporto di visibile 
con filtri ND), pur senza avvicinarsi alle prestazioni di fotocamere senza filtro UV/IR cut che permettono elevate sensibilità IR anche con veloci tempi di posa.

specializzata per la fotografia astronomica con la 
migliore gestione della costruzione colore perché 
calibrata in fabbrica su bilanciamento del bianco e 
Picture Control “pesati” sulla specifica sensibilità allo 
spettro ottimizzata del sandwich ottico sensore.

Per verificare gli aspetti cromatici abbiamo confrontato 
la Nikon D810A con la Nikon D810 su riprese in luce 
controllata, ottenendo una differenza minima nel 
cromatismo generale dell’immagine, e comunque 

perfettamente confrontabile se opportunamente trattato 
dai parametri Picture Control o durante lo sviluppo del 
NEF con Capture NX-D. La maggiore sensibilità nella 
parte rossa dello spettro può essere addirittura sfruttata 
in modo vantaggioso nei ritratti, grazie alla presenza 
di un incarnato leggermente più “colorato”, oppure 
riportato alla normalità intervenendo opportunamente 
sul livello di saturazione del canale del rosso. Anche 
nei panorami, soprattutto nei tramonti, la maggior 
presenza di rosso può essere sfruttata ai fini creativi.
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Nikon D810 e D810A: 
funzioni condivise  
e differenze esclusive

La Nikon D810A parte da peculiarità di alta fascia della 
Nikon D810 ed aggiunge funzionalità tipiche richieste 
nella tecnica di ripresa in astrofotografia. Condivide 
con la Nikon D810 le funzionalità di programmazione 
intervallometro on-camera per automatizzare scatti 
fotografici salvati su card nel preferito formato RAW/
NEF, RAWs, JPEG o TIFF (su D810A anche su pose lunghe 

L’ergonomia dei comandi della D810A è tale da renderne l’utilizzo intuitivo anche di notte al buio, merito di una disposizione dei comandi razionale e pratica. L’unica differenza all’esterno rispetto a una tradizionale 
D810, è la presenza della lettera “A” nel nome del modello. Il cuore della Nikon D810A è un sensore dalla prestazioni elevate con filtro di taglio più trasparente nella parte rossa prossima all’infrarosso, sia in termini di 
risoluzione che per quanto concerne la gamma dinamica e il contenimento del rumore. La Nikon D810A può contare su una vasta gamma di ottiche Nikkor, eccellenti per la ripresa di oggetti celesti.

fino a 900 secondi) oppure Time Lapse per ottenere 
filmati video già on-camera. Sono condivise anche le 
utili potenzialità di otturazione elettronica sulla prime 
tendina in modalità M-Up (specchio reflex sollevato 
e Live View) oltre alla possibilità di scatto “illimitato” 
in scatto continuo CH o CL con tempi di posa pari o 
superiori a quattro secondi per effetti Star Trail. Comuni 
tra le due sono le elevate prestazioni AF offerte anche 
con il nuovo AF a Gruppo oltre alle varie modalità AF 
Dinamico permesse dal modulo Multi-CAM 3500FX con 
51 punti sensibili fino a -2EV, con i 15 sensori primari a 
croce operativi fino a f/5.6 e gli 11 centrali efficaci fino a 
f/8 per impieghi AF anche con obiettivi f/4 moltiplicati da 
Nikon Tele Converter serie TC. Le due Nikon condividono 
anche tutte le accresciute prestazioni in campo video 
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Full-HD 25/30/50/60p oltre a quanto già visto in campo 
cinematografico su serie D800 con il film “Il mio amico 
Nanuk”, con potenziali di registrazione esterna via 
HDMI (adesso anche in contemporanea gestione Full-
HD quindi backup H264 su scheda on-camera) verso 
registratori digitali per formati non compressi.

Otturazione Elettronica sulla prima tendina in M-UP di Nikon D810 e D810A

La funzione di Otturazione Elettronica sulla prima tendina 
in M-UP permette di “annullare” qualunque movimento 
meccanico durante la posa evitando così il più insidioso 
micromosso possibile quando si opera su treppiedi e obiettivi 
a lunga focale, ma anche in critiche situazioni di ripresa 
macro. La funzione è attivabile dal menù “Ripresa/Display” 
sotto il raggruppamento del menù “Personalizzazioni” ma 
raggiungibile più agevolmente dal menù grafico del Live 
View attraverso il dedicato pulsante “i” come mostrato 
sopra nella grafica illustrativa. In alternativa o in combinata 
con l’otturazione elettronica, Nikon D810 e D810A offrono 
anche la personalizzazione “d4 Esoposizione Posticipata” 
che permette di posticipare di 1, 2 o 3 secondi l’attivazione 
dell’esposizione rispetto al comando di scatto dato attraverso 
il pulsante di scatto o dai vari comandi remoti collegati alla 
presa a 10 poli siano essi via cavo con MC-30 o MC-36, o in 
wireless attraverso il set WR-T10, WR-R10 e WR-A10 per i quali 
rimandiamo al dedicato eXperience “Accessori per il comando 
di scatto via cavo o wireless del sistema reflex Nikon DSLR”.
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Confronto affiancato a schermo suddiviso in visione Live View ingrandita

Il confronto affiancato in Live View permette su Nikon D810 
e Nikon D810A di verificare con precisione, anche ingrandita, 
due porzioni diverse della stessa inquadratura per accertarsi 
della perfetta messa a fuoco valutata su porzioni diverse del 
quadro prima ancora di effettuare lo scatto. Utile in fotografia 
astronomica di satelliti, pianeti, costellazioni e nebulose ma, 
anche, nella fotografia macro, still-life o di architettura per 
verificare la nitidezza sui diversi piani inquadrati se coperti, 
o meno, dalla profondità di campo in essere e causa della
distanza soggetto, focale e diaframma in uso.
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Programmazione intervallometro integrato per scatto fotografico ad intervalli 
o per la creazione di video Time Lapse 

Nikon D810 e D810A, sopra mostrate con otturatore mirino 
chiuso e conchiglia oculare DK-19, oltre a poter contare 
sull’intervallometro esterno Nikon MC-36, potenziali software 
di controllo USB, di rete cablata Ethernet oppure WI-Fi 
(attraverso i moduli Nikon UT-1 ed eventuale WT-5), offrono 
on-camera la programmazione di riprese automatizzate 
ad intervalli potendo scegliere l’avvio immediato oppure a 
specificata ora e giorno, l’impostazione di intervallo definibile 
in ora, minuto e secondo, quindi il numero di intervalli fino a 
9.999 scatti e, all’interno degli stessi, se si gradisce un singolo 
scatto oppure sequenze fino a nove. La programmazione 
intervallometro è raggiungibile dalla funzione “Riprese 
intervallate” per ottenere scatti fotografici salvati su card 
oppure dal menù “Fotografie accelerate” per ottenere, dalla 
programmazione di scatti, un video montato direttamente on-
camera. In entrambe le programmazioni TimeLapse destinate 
a fotografie da gestire in postproduzione o a montaggio 
video on-camera è disponibile anche l’opzione “Uniforma 
esposizione” per eliminare o ridurre lo “sfarfallio” di 
luminosità possibile quando, tra scatti distanziati, si possono 
creare forti sbalzi di luminosità o marcate ombre incostanti 
come ad esempio possibile in una giornata assolata con il 
Sole saltuariamente coperto dalle nuvole.
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Controllo remoto su indirizzo IP tramite configurazione HTTP di D810 e D810A

Nikon D810 e D810A permettono, attraverso la configurazione HTTP consentita dal modulo di rete Nikon UT-1 e dispositivo wireless Nikon WT-5 di pilotare in Wi-Fi la fotocamera in remoto dal 
comune browser dello smartphone, del tablet o del computer. 
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Potenziali e funzioni esclusive di Nikon D810A 

D810A vista frontale e posteriore

Modo esposizione M* Visione luminosa Live View Orizzonte virtuale mirino

https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/79_D810A_Front_Back.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/80_D810A_M_.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/81_Preview_Bulb_D810A.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/nikon-d810a/big/82_Orizzonte_Mirino_D810A.jpg


eXperience . Anno 2015 Pagina 20

La Nikon D810A eredita dalla D810 tutte le funzionalità qualitative e funzionali apportando, a quelle, le seguenti varianti esclusive:
- Filtro ottico sul sensore ottimizzato per guadagnare sensibilità nella linea spettrale dell’H-Alpha (lunghezza d’onda di 656nm). Nebulose che emettono nella lunghezza d’onda dell’H-alpha possono essere 
fotografate nel loro splendore cromatico.
- Calibrazione colore ottimizzata per bilanciamento del bianco e Picture Control in relazione alla diversa sensibilità allo spettro del sandwich sensore/filtro ottico.
- Elaborazione segnali sensore ottimizzata per un miglior rapporto segnale/disturbo e gamma ISO accresciuta da ISO 200 nominali a ISO 12.800 in step di 1/3, 1/2 o 1 EV. La sensibilità ISO può essere inoltre 
elevata a circa 0,3, 0,5, 0,7, 1 o 2 EV equivalente a ISO 51.200 oppure ridotta a 0,3, 0,5, 0,7 o 1 EV equivalente a ISO 100.
- Modalità di esposizione M* aggiunta alle classiche P, S, A, M per raggiungere tempi di posa pari 4, 5, 8, 10, 15, 20, 30, 60, 120, 180, 240, 300, 600 o 900 secondi oltre alla posa “B” e a tempo “T”. Come D810 
offre scatti illimitati su pose di 4 secondi o più lunghe per la realizzazione star trail.
- Intervallometro incorporato che supporta i potenziali delle lunghe pose permesse in M* dalla D810A.
- Orizzonte virtuale nel mirino reflex più visibile per agevolare la composizione e l’allineamento dell’orizzonte su due assi anche su scenari a luminosità critica.
- Visione Live View più luminosa anche impostando tempi di posa in “B” o superiori a 30 secondi per agevolare la visione di composizione ma anche le operazioni di messa a fuoco effettuate il Live View.
- Ingrandimento zoom Live View possibile fino a 23x per agevolare la messa a fuoco su stelle o piccoli riferimenti.

Conclusioni

La Nikon D810A si presenta “apparentemente” come 
una fotocamera esclusiva per una nicchia della fotografia 
in campo astronomico. Tuttavia, sebbene ottimizzata per 
l’astro fotografia, si presta altrettanto bene a molteplici 
generi fotografici. Al momento è la migliore nonché 
unica soluzione sul mercato con sensore a pieno formato 
per le riprese della volta celeste, grazie all’elevata 
risoluzione del sensore, alla estesa gamma dinamica 
e all’elevata sensibilità nel rosso, elemento essenziale 
per catturare le deboli propaggini delle nebulose ad 
emissione. Non bisogna però dimenticare che, oltre 
ad alcune funzioni aggiuntive strettamente legate 
all’astrofotografia, condivide anche tutte le soluzioni 
tecnologiche dell’apprezzata Nikon D810, a partire da 
un sistema AF veloce ed efficace e un’ergonomia studiata 
sulle esigenze dei fotografi. Il sensore, oltre all’elevata 

risposta nel rosso, è apparso anche “superiore”, in 
termini di contenimento rumore e hot pixel, rispetto a 
quello montato sulle Nikon D810 tradizionali. Ciò non 
fa che sottolineare come la Nikon D810A possa essere 
utilizzata come vera reflex digitale tuttofare, con le 
uniche limitazioni dovute a una risposta cromatica poco 
adatta alla riproduzione “fedele” di opere d’arte o in 
tutte quelle situazioni in cui la corrispondenza cromatica 
costituisce elemento imprescindibile nonché iper-
colorimetrica della ripresa. All’atto della presentazione, 
la D810A “sembrava” essere una reflex specializzata 
destinata esclusivamente alla ripresa in campo 
astronomico ma, le numerose entusiasmanti recensioni 
in rete assieme alle nostre verifiche, hanno dimostrato 
poter essere una fotocamera orientata anche a tutti i 
fotografi con passione per l’astrofotografia potendo, con 
un unico strumento, adempiere con duttile versatilità 
alle molteplici necessità fotografiche. La Nikon D810A 
è un prodotto professionale reperibile presso i soli punti 
vendita specializzati Nikon SD prodotti professionali.

http://www.nikon.it/it_IT/products/category_pages/digital_cameras/category_SLR.page?
http://imaging.nikon.com/lineup/microsite/astrophotography/
http://www.nikon.it/it_IT/product/digital-cameras/slr/professional/d810
https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
http://www.nikon.it/it_IT/product/digital-cameras/slr/professional/d810a
https://www.nital.it/rivenditori/index.php
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Link correlati
Nikon D810

Nikon D810A

Brochure Nikon

Accessori Nikon

Obiettivi Nikkor

Software Nikon Capture NX-D

Sito Nikon di Supporto Europeo

PDF eXperience di Nikon School

Centro Download Nikon Imaging

D810A: astrophotography microsite

D810A: manuale, firmware, software

Software Nikon Camera Control Pro 2

Fotografia di Architettura: Nikon D810 e PC-E Nikkor

Tecniche di ripresa Time-Lapse con Reflex Full Frame Nikon FX

Accessori mirino e Live View wireless del sistema reflex Nikon DSLR

Nikon D810A: alla conquista degli osservatori ESO di Paranal e La Silla

Controllo della prospettiva in architettura: ottico, on-camera e software

Nikon Picture Control: l’immagine su misura anche a luminosità negativa

Time Lapse foto e video con funzione “uniforma esposizione” di Nikon DSLR

Astrofotografia con Nikon COOLPIX: alla conquista dello spazio con P900 e P610

Still-life in studio con D810 e Nikkor PC-E: risoluzione e formato regine di qualità

Accessori per il comando di scatto via cavo o wireless del sistema reflex Nikon DSLR

Fotografare l’infrarosso: tecnica e potenziali creativi foto/video con il kit Nital IR 720nm

Ottimizzare le prestazioni degli obiettivi: on-camera o su RAW/NEF in Nikon Capture NX-D

Controllo Wi-Fi di Nikon WT-5 con serie D810 via UT-1: dal Browser iOS/iPhone/
iPad e OS X

Card di memoria, lettori e HUB Lexar: velocità, capacità e affidabilità per fotografi e 
filmmakers

Variante Full Range su fotocamere Nikon: hardware e software misurano la 
riflettanza spettrale

Gestioni RAW/NEF: profili di sviluppo Nikon e creazione di profili personalizzati per 
Adobe Camera RAW

http://www.nikon.it/it_IT/product/digital-cameras/slr/professional/d810
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https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-architettura.php
https://www.nikonschool.it/experience/time-lapse-reflex-fx.php
https://www.nikonschool.it/experience/accessori-mirino.php
https://www.nikonschool.it/life/d810a-osservatori-eso.php
https://www.nikonschool.it/experience/controllo-prospettiva-architettura.php
http://www.nikonschool.it/experience/nikon-picture-control.php
https://www.nikonschool.it/experience/time-lapse-uniforma-esposizione.php
https://www.nikonschool.it/experience/astrofotografia-coolpix-p900-p610.php
https://www.nikonschool.it/experience/still-life-d810-d750-pce.php
https://www.nikonschool.it/experience/comandi.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografare-infrarosso.php
https://www.nikonschool.it/experience/controlli-obiettivo.php
https://www.nikonschool.it/experience/controllo-wifi-d4s-wt5.php
https://www.nikonschool.it/experience/controllo-wifi-d4s-wt5.php
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https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
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